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Messaggio del Santo Padre

Insieme ai giovani, portiamo il Vangelo a tutti

Cari giovani, insieme a voi desidero riflettere sulla missione che Gesu ci ha affidato. Rivolgendomi a voi intendo
includere tutti i cristiani, che vivono nella Chiesa I'avventura della loro esistenza come figli di Dio. Cio che mi
spinge a parlare a tutti, dialogando con voi, € la certezza che la fede cristiana resta sempre giovane quando si
apre alla missione che Cristo ci consegna. «La missione rinvigorisce la fede» (Lett. enc. Redemptoris missio, 2),
scriveva san Giovanni Paolo Il, un Papa che tanto amava i giovani e a loro si € molto dedicato.

L’occasione del Sinodo che celebreremo a Roma nel prossimo mese di ottobre, mese missionario, ci offre
I'opportunita di comprendere meglio, alla luce della fede, cid che il Signore Gesu vuole dire a voi giovani e,
attraverso di voi, alle comunita cristiane.

La vita & una missione

Ogni uomo e donna e una missione, e questa € la ragione per cui si trova a vivere sulla terra. Essere attratti ed
essere inviati sono i due movimenti che il nostro cuore, soprattutto quando & giovane in eta, sente come forze
interiori del’'amore che promettono futuro e spingono in avanti la nostra esistenza. Nessuno come i giovani
sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia la propria responsabilita per il mondo € una grande
sfida. Conosco bene le luci e le ombre dell’essere giovani, e se penso alla mia giovinezza e alla mia famiglia,
ricordo l'intensita della speranza per un futuro migliore. Il fatto di trovarci in questo mondo non per nostra
decisione, ci fa intuire che c’€ un’iniziativa che ci precede e ci fa esistere. Ognuno di noi &€ chiamato a riflettere
su questa realta: «lo sono una missione in questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo» (Esort. ap.
Evangelii gaudium, 273).

Vi annunciamo Gesu Cristo

La Chiesa, annunciando cid che ha gratuitamente ricevuto (cfr Mt 10,8; At 3,6), pud condividere con voi giovani
la via e la verita che conducono al senso del vivere su questa terra. Gesu Cristo, morto e risorto per noi, si offre
alla nostra liberta e la provoca a cercare, scoprire e annunciare questo senso vero e pieno. Cari giovani, non
abbiate paura di Cristo e della sua Chiesa! In essi si trova il tesoro che riempie di gioia la vita. Ve lo dico per
esperienza: grazie alla fede ho trovato il fondamento dei miei sogni e la forza di realizzarli. Ho visto molte
sofferenze, molte poverta sfigurare i volti di tanti fratelli e sorelle. Eppure, per chi sta con Gesu, il male &
provocazione ad amare sempre di piu. Molti uomini e donne, molti giovani hanno generosamente donato sé
stessi, a volte fino al martirio, per amore del Vangelo a servizio dei fratelli. Dalla croce di Gesu impariamo la
logica divina dell’offerta di noi stessi (cfr 7 Cor 1,17-25) come annuncio del Vangelo per la vita del mondo (cfr Gv
3,16). Essere inflammati dal’amore di Cristo consuma chi arde e fa crescere, illumina e riscalda chi si ama (cfr 2
Cor 5,14). Alla scuola dei santi, che ci aprono agli orizzonti vasti di Dio, vi invito a domandarvi in ogni
circostanza: «Che cosa farebbe Cristo al mio posto?».

Trasmettere la fede fino agli estremi confini della terra

Anche voi, giovani, per il Battesimo siete membra vive della Chiesa, e insieme abbiamo la missione di portare il
Vangelo a tutti. Voi state sbocciando alla vita. Crescere nella grazia della fede a noi trasmessa dai Sacramenti
della Chiesa ci coinvolge in un flusso di generazioni di testimoni, dove la saggezza di chi ha esperienza diventa
testimonianza e incoraggiamento per chi si apre al futuro. E la novita dei giovani diventa, a sua volta, sostegno e
speranza per chi € vicino alla meta del suo cammino. Nella convivenza delle diverse eta della vita, la missione
della Chiesa costruisce ponti inter-generazionali, nei quali la fede in Dio e 'amore per il prossimo costituiscono
fattori di unione profonda.

Questa trasmissione della fede, cuore della missione della Chiesa, avviene dunque per il “contagio” dell’amore,
dove la gioia e I'entusiasmo esprimono il ritrovato senso e la pienezza della vita. La propagazione della fede per
attrazione esige cuori aperti, dilatati dal’amore. Al’'amore non & possibile porre limiti: forte come la morte &
I'amore (cfr Ct 8,6). E tale espansione genera I'incontro, la testimonianza, I'annuncio; genera la condivisione
nella carita con tutti coloro che, lontani dalla fede, si dimostrano ad essa indifferenti, a volte avversi e contrari.
Ambienti umani, culturali e religiosi ancora estranei al Vangelo di Gesu e alla presenza sacramentale della
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Chiesa rappresentano le estreme periferie, gli “estremi confini della terra”, verso cui, fin dalla Pasqua di Gesu, i
suoi discepoli missionari sono inviati, nella certezza di avere il loro Signore sempre con sé (cfr Mt 28,20; At 1,8).
In questo consiste cid che chiamiamo missio ad gentes. La periferia piu desolata dell’'umanita bisognosa di
Cristo e l'indifferenza verso la fede o addirittura I'odio contro la pienezza divina della vita. Ogni poverta materiale
e spirituale, ogni discriminazione di fratelli e sorelle € sempre conseguenza del rifiuto di Dio e del suo amore.

Gli estremi confini della terra, cari giovani, sono per voi oggi molto relativi e sempre facilmente “navigabili”. |l
mondo digitale, le reti sociali che ci pervadono e attraversano, stemperano confini, cancellano margini e
distanze, riducono le differenze. Sembra tutto a portata di mano, tutto cosi vicino ed immediato. Eppure senza il
dono coinvolgente delle nostre vite, potremo avere miriadi di contatti ma non saremo mai immersi in una vera
comunione di vita. La missione fino agli estremi confini della terra esige il dono di sé stessi nella vocazione
donataci da Colui che ci ha posti su questa terra (cfr Lc 9,23-25). Oserei dire che, per un giovane che vuole
seguire Cristo, I'essenziale € la ricerca e I'adesione alla propria vocazione.

Testimoniare I'amore

Ringrazio tutte le realta ecclesiali che vi permettono di incontrare personalmente Cristo vivo nella sua Chiesa: le
parrocchie, le associazioni, i movimenti, le comunita religiose, le svariate espressioni di servizio missionario.
Tanti giovani trovano, nel volontariato missionario, una forma per servire i “piu piccoli” (cfr Mt 25,40),
promuovendo la dignita umana e testimoniando la gioia di amare e di essere cristiani. Queste esperienze
ecclesiali fanno si che la formazione di ognuno non sia soltanto preparazione per il proprio successo
professionale, ma sviluppi e curi un dono del Signore per meglio servire gli altri. Queste forme lodevoli di
servizio missionario temporaneo sono un inizio fecondo e, nel discernimento vocazionale, possono aiutarvi a
decidere per il dono totale di voi stessi come missionari.

Da cuori giovani sono nate le Pontificie Opere Missionarie, per sostenere I'annuncio del Vangelo a tutte le genti,
contribuendo alla crescita umana e culturale di tante popolazioni assetate di Verita. Le preghiere e gli aiuti
materiali, che generosamente sono donati e distribuiti attraverso le POM, aiutano la Santa Sede a far si che
quanti ricevono per il proprio bisogno possano, a loro volta, essere capaci di dare testimonianza nel proprio
ambiente. Nessuno € cosi povero da non poter dare cio che ha, ma prima ancora cio che €. Mi piace ripetere
I'esortazione che ho rivolto ai giovani cileni: «Non pensare mai che non hai niente da dare o che non hai bisogno
di nessuno. Molta gente ha bisogno di te, pensaci. Ognuno di voi pensi nel suo cuore: molta gente ha bisogno di
me» (Incontro con i giovani, Santuario di Maipu, 17 gennaio 2018).

Cari giovani, il prossimo Ottobre missionario, in cui si svolgera il Sinodo a voi dedicato, sara un’ulteriore
occasione per renderci discepoli missionari sempre piu appassionati per Gesu e la sua missione, fino agli
estremi confini della terra. A Maria Regina degli Apostoli, ai santi Francesco Saverio e Teresa di Gesu Bambino,
al beato Paolo Manna, chiedo di intercedere per tutti noi e di accompagnarci sempre.

FRANCISCUS
[00782-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Testo in lingua francese

Avec les jeunes, portons I'Evangile a tous

Chers jeunes, avec vous je désire réfléchir sur la mission que Jésus nous a confiée. En m’adressant a vous,
j'entends inclure tous les chrétiens, qui vivent dans I'Eglise I'aventure de leur existence comme enfants de Dieu.
Ce qui me pousse a parler a tous, en dialoguant avec vous, c’est la certitude que la foi chrétienne reste toujours
jeune quand on s’ouvre a la mission que le Christ nous confie. «La mission renforce la foi» (Lett. Enc.
Redemptoris missio, n. 2), a écrit saint Jean-Paulll, un Pape qui a beaucoup aimé les jeunes et leur a manifesté
un grand dévouement.
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L’occasion du Synode que nous célébrerons a Rome au mois d’octobre prochain, mois missionnaire, nous offre
I'opportunité de mieux comprendre, a la lumiére de la foi, ce que le Seigneur Jésus veut vous dire a vous les
jeunes et, a travers vous, aux communautés chrétiennes.

La vie est une mission

Chaque homme et chaque femme est une mission, et c’est la raison pour laquelle on vit sur la terre. Etre attirés
et étre envoyés sont les deux mouvements que notre coeur, surtout quand on est jeune, sent comme des forces
intérieures de I'amour qui promettent un avenir et poussent notre existence en avant. Personne autant que les
jeunes ne sent combien la vie fait irruption et attire. Vivre avec joie sa propre responsabilité pour le monde est
un grand défi. Je connais bien les lumiéres et les ombres propres au fait d’étre jeunes, et si je pense a ma
jeunesse et a ma famille, je me rappelle l'intensité de I'espérance pour un avenir meilleur. Le fait de ne pas nous
trouver en ce monde par notre décision, nous laisse entrevoir qu’il y a une initiative qui nous précéde et nous
donne d’exister. Chacun de nous est appelé a réfléchir sur cette réalité: «Je suis une mission sur cette terre, et
pour cela je suis dans ce monde» (Exh. ap. Evangelii gaudium, n. 273).

Nous vous annoncgons Jésus Christ

L’Eglise, en annongant ce qu’elle a gratuitement regu (cf.Mt 10, 8; Ac 3, 6), peut partager avec vous les jeunes
le chemin et la vérité qui conduisent a donner sens au fait de vivre sur cette terre. Jésus Christ, mort et
ressuscité pour nous, s’offre a notre liberté et la provoque a chercher, a découvrir et a annoncer ce sens
véritable et plénier. Chers jeunes, n’ayez pas peur du Christ et de son Eglise! En eux se trouve le trésor qui
remplit la vie de joie. Je vous le dis par expérience: grace a la foi, jai trouvé le fondement de mes réves et la
force de les réaliser. J'ai vu beaucoup de souffrance, beaucoup de pauvreté défigurer les visages de tant de
freres et sceurs. Pourtant, pour celui qui vit avec Jésus, le mal est une provocation a aimer toujours plus.
Beaucoup d’hommes et de femmes, beaucoup de jeunes se sont généreusement donnés eux-mémes, parfois
jusqu’au martyre, par amour de 'Evangile, au service de leurs fréres. De la croix de Jésus, découvrons la
logique divine de I'offrande de nous-mémes (cf. 7 Co 1, 17-25) comme annonce de I'Evangile pour la vie du
monde (cf. Jn 3, 16). Etre enflammés de I'amour du Christ consume celui qui brile et fait grandir, illumine et
réchauffe celui qu’on aime (cf. 2 Co 5, 14). A I'école des saints, qui nous ouvrent aux vastes horizons de Dieu, je
vous invite a vous demander en toute circonstance: «Que ferait le Christ a ma place?».

Transmettre la foi jusqu’aux extrémes confins de la terre

Vous aussi, les jeunes, par le Baptéme vous étes des membres vivants de I'Eglise, et ensemble nous avons la
mission de porter 'Evangile a tous. Vous étes en train de vous ouvrir a la vie. Grandir dans la grace de la foi qui
nous a été transmise par les Sacrements de I'Eglise nous associe a un grand nombre de générations de
témoins, ou la sagesse de celui qui a I'expérience devient un témoignage et un encouragement pour celui qui
s’ouvre a l'avenir. Et la nouveauté des jeunes devient, a son tour, soutien et espérance pour celui qui est proche
du but de son chemin. Dans la cohabitation des divers &ges de la vie, la mission de I'Eglise construit des ponts
entre les générations, grace auxquels la foi en Dieu et 'amour pour le prochain constituent des facteurs d’unité
profonde.

Cette transmission de la foi, coeur de la mission de I'Eglise, arrive donc par la “contagion” de 'amour, ou la joie
et 'enthousiasme expriment le sens retrouvé et plénier de la vie. La propagation de la foi par attraction exige
des coeurs ouverts, dilatés par 'amour. A 'amour il n’est pas possible de mettre des limites: 'amour est fort
comme la mort (cf. Ct 8, 6). Et une telle expansion suscite la rencontre, le témoignage, I'annonce; elle suscite le
partage dans la charité avec tous ceux qui, loin de la foi, se montrent indifférents a elle, parfois hostiles et
opposés. Des milieux humains, culturels et religieux encore étrangers a I'Evangile de Jésus et a la présence
sacramentelle de I'Eglise représentent les périphéries extrémes, les “extrémes confins de la terre”, vers
lesquels, depuis la Paque de Jésus, ses disciples missionnaires sont envoyés, dans la certitude d’avoir toujours
leur Seigneur avec eux (cf. Mt 28, 20; Ac 1, 8). En cela consiste ce que nous appelons la missio ad gentes. La
périphérie la plus désolée de 'humanité qui a besoin du Christ est I'indifférence envers la foi ou encore la haine
contre la plénitude divine de la vie. Chaque pauvreté matérielle et spirituelle, chaque discrimination de fréres et
de sceurs est toujours une conséquence du refus de Dieu et de son amour.

Les extrémes confins de la terre, chers jeunes, sont pour vous aujourd’hui trés relatifs et toujours facilement
“navigables”. Le monde digital, les réseaux sociaux qui nous envahissent et nous traversent, diluent les confins,
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effacent les marges et les distances, réduisent les différences. Tout semble a portée de main, tout semble si
proche et immédiat. Pourtant sans 'engagement du don de nos vies, nous pourrons avoir des myriades de
contacts mais nous ne serons jamais plongés dans une véritable communion de vie. La mission jusqu’aux
extrémes confins de la terre exige le don de soi-méme dans la vocation qui nous a été confiée par Celui qui
nous a placés sur cette terre (cf. Lc 9, 23-25). J'oserais dire que, pour un jeune qui veut suivre le Christ,
I'essentiel est la recherche et 'adhésion a sa propre vocation.

Témoigner de I'amour

Je rends grace pour toutes les réalités ecclésiales qui vous permettent de rencontrer personnellement le Christ
vivant dans son Eglise: les paroisses, les associations, les mouvements, les communautés religieuses, les
différentes expressions de service missionnaire. Beaucoup de jeunes trouvent dans le volontariat missionnaire,
une forme pour servir les “plus petits” (cf. Mt 25, 40), promouvant la dignité humaine et témoignant de la joie
d’aimer et d’étre chrétiens. Ces expériences ecclésiales font en sorte que la formation de chacun ne soit pas
seulement une préparation pour son propre succes professionnel, mais développe et prenne soin d’'un don du
Seigneur pour mieux servir les autres. Ces formes louables de service missionnaire temporaire sont un début
fécond et, dans le discernement vocationnel, peuvent vous aider a vous décider pour un don total de vous-
mémes comme missionnaires.

De cceurs jeunes sont nées les CEuvres Pontificales Missionnaires, pour soutenir 'annonce de I'Evangile a tous
les peuples, contribuant a la croissance humaine et culturelle de tant de populations assoiffées de Vérité. Les
prieres et les aides matérielles, qui sont généreusement données et distribuées a travers les OPM, aident le
Saint-Siége a faire en sorte que ceux qui les regoivent pour leurs propres besoins puissent a leur tour, étre
capables de porter témoignage dans leur milieu. Personne n’est si pauvre au point de ne pas pouvoir donner ce
qu’il a, mais avant tout ce qu’il est. J'aime répéter I'exhortation que j'ai adressée aux jeunes chiliens: «Ne pense
jamais que tu n’as rien a apporter, ou que tu ne manques a personne. Beaucoup de gens ont besoin de toi;
sache-le. Que chacun de vous le sache dans son cceur: beaucoup de gens ont besoin de moi» (Rencontre avec
les jeunes, Sanctuaire de Maipu, 17 janvier 2018).

Chers jeunes, le prochain mois d’octobre missionnaire, au cours duquel se déroulera le Synode qui vous est
dédié, sera une autre occasion pour nous donner d’étre des disciples-missionnaires toujours plus passionnés
pour Jésus et sa mission, jusqu’aux extrémes confins de la terre. A Marie Reine des Apbtres, aux saints
Frangois Xavier et Thérése de I'Enfant-Jésus, au bienheureux Paolo Manna, je demande d’intercéder pour nous
tous et de nous accompagner toujours.

FRANCISCUS

[00782-FR.01] [Texte original: Frangais]

Testo in lingua inglese

Together with young people, let us bring the Gospel fto all

Dear young people, | would like to reflect with you on the mission that we have received from Christ. In speaking
to you, | also address all Christians who live out in the Church the adventure of their life as children of God.
What leads me to speak to everyone through this conversation with you is the certainty that the Christian faith
remains ever young when it is open to the mission that Christ entrusts to us. “Mission revitalizes faith”
(Redemptoris Missio, 2), in the words of Saint John Paul Il, a Pope who showed such great love and concern for
young people.

The Synod to be held in Rome this coming October, the month of the missions, offers us an opportunity to
understand more fully, in the light of faith, what the Lord Jesus wants to say to you young people, and, through
you, to all Christian communities.
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Life is a mission

Every man and woman is a mission; that is the reason for our life on this earth. To be attracted and to be sent
are two movements that our hearts, especially when we are young, feel as interior forces of love; they hold out
promise for our future and they give direction to our lives. More than anyone else, young people feel the power
of life breaking in upon us and attracting us. To live out joyfully our responsibility for the world is a great
challenge. | am well aware of lights and shadows of youth; when | think back to my youth and my family, |
remember the strength of my hope for a better future. The fact that we are not in this world by our own choice
makes us sense that there is an initiative that precedes us and makes us exist. Each one of us is called to reflect
on this fact: “| am a mission on this Earth; that is the reason why | am here in this world” (Evangelii Gaudium,
273).

We proclaim Jesus Christ

The Church, by proclaiming what she freely received (cf. Mt 10:8; Acts 3:6), can share with you young people
the way and truth which give meaning to our life on this earth. Jesus Christ, who died and rose for us, appeals to
our freedom and challenges us to seek, discover and proclaim this message of truth and fulfilment. Dear young
people, do not be afraid of Christ and his Church! For there we find the treasure that fills life with joy. | can tell
you this from my own experience: thanks to faith, | found the sure foundation of my dreams and the strength to
realize them. | have seen great suffering and poverty mar the faces of so many of our brothers and sisters. And
yet, for those who stand by Jesus, evil is an incentive to ever greater love. Many men and women, and many
young people, have generously sacrificed themselves, even at times to martyrdom, out of love for the Gospel
and service to their brothers and sisters. From the cross of Jesus we learn the divine logic of self-sacrifice (cf. 1
Cor 1:17-25) as a proclamation of the Gospel for the life of the world (cf. Jn 3:16). To be set afire by the love of
Christ is to be consumed by that fire, to grow in understanding by its light and to be warmed by its love (cf. 2 Cor
5:14). At the school of the saints, who open us to the vast horizons of God, | invite you never to stop wondering:
“What would Christ do if he were in my place?”

Transmitting the faith to the ends of the earth

You too, young friends, by your baptism have become living members of the Church; together we have received
the mission to bring the Gospel to everyone. You are at the threshold of life. To grow in the grace of the faith
bestowed on us by the Church’s sacraments plunges us into that great stream of witnesses who, generation
after generation, enable the wisdom and experience of older persons to become testimony and encouragement
for those looking to the future. And the freshness and enthusiasm of the young makes them a source of support
and hope for those nearing the end of their journey. In this blend of different stages in life, the mission of the
Church bridges the generations; our faith in God and our love of neighbor are a source of profound unity.

This transmission of the faith, the heart of the Church’s mission, comes about by the infectiousness of love,
where joy and enthusiasm become the expression of a newfound meaning and fulfilment in life. The spread of
the faith “by attraction” calls for hearts that are open and expanded by love. It is not possible to place limits on
love, for love is strong as death (cf. Song 8:6). And that expansion generates encounter, witness, proclamation;
it generates sharing in charity with all those far from the faith, indifferent to it and perhaps even hostile and
opposed to it. Human, cultural and religious settings still foreign to the Gospel of Jesus and to the sacramental
presence of the Church represent the extreme peripheries, the “ends of the earth”, to which, ever since the first
Easter, Jesus’ missionary disciples have been sent, with the certainty that their Lord is always with them (cf. Mt
28:20; Acts 1:8). This is what we call the missio ad gentes. The most desolate periphery of all is where mankind,
in need of Christ, remains indifferent to the faith or shows hatred for the fullness of life in God. All material and
spiritual poverty, every form of discrimination against our brothers and sisters, is always a consequence of the
rejection of God and his love.

The ends of the earth, dear young people, nowadays are quite relative and always easily “navigable”. The digital
world — the social networks that are so pervasive and readily available — dissolves borders, eliminates distances
and reduces differences. Everything appears within reach, so close and immediate. And yet lacking the sincere
gift of our lives, we could well have countless contacts but never share in a true communion of life. To share in
the mission to the ends of the earth demands the gift of oneself in the vocation that God, who has placed us on
this earth, chooses to give us (cf. Lk 9:23-25). | dare say that, for a young man or woman who wants to follow
Christ, what is most essential is to seek, to discover and to persevere in his or her vocation.
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Bearing witness to love

| am grateful to all those ecclesial groups that make it possible for you to have a personal encounter with Christ
living in his Church: parishes, associations, movements, religious communities, and the varied expressions of
missionary service. How many young people find in missionary volunteer work a way of serving the “least” of our
brothers and sisters (cf. Mt 25:40), promoting human dignity and witnessing to the joy of love and of being
Christians! These ecclesial experiences educate and train young people not only for professional success, but
also for developing and fostering their God-given gifts in order better to serve others. These praiseworthy forms
of temporary missionary service are a fruitful beginning and, through vocational discernment, they can help you
to decide to make a complete gift of yourselves as missionaries.

The Pontifical Mission Societies were born of young hearts as a means of supporting the preaching of the
Gospel to every nation and thus contributing to the human and cultural growth of all those who thirst for
knowledge of the truth. The prayers and the material aid generously given and distributed through the Pontifical
Mission Societies enable the Holy See to ensure that those who are helped in their personal needs can in turn
bear witness to the Gospel in the circumstances of their daily lives. No one is so poor as to be unable to give
what they have, but first and foremost what they are. Let me repeat the words of encouragement that |
addressed to the young people of Chile: “Never think that you have nothing to offer, or that nobody needs you.
Many people need you. Think about it! Each of you, think in your heart: many people need me” (Meeting with
Young People, Maipu Shrine, 17 January 2018).

Dear young people, this coming October, the month of the missions, we will hold the Synod devoted to you. It
will prove to be one more occasion to help us become missionary disciples, ever more passionately devoted to
Jesus and his mission, to the ends of the earth. | ask Mary, Queen of the Apostles, Saint Francis Xavier, Saint
Thérese of the Child Jesus and Blessed Paolo Manna to intercede for all of us and to accompany us always.

FRANCISCUS
[00782-EN.01] [Original text: English]

Testo in lingua tedesca

Lasst uns gemeinsam mit den jungen Menschen das Evangelium zu allen bringen

Liebe Jugendliche, gemeinsam mit euch mdchte ich tber die Sendung nachdenken, die Jesus uns anvertraut
hat. Wenn ich mich an euch wende, méchte ich zugleich alle Christen ansprechen, die in der Kirche das
Abenteuer ihres Daseins als Kinder Gottes leben. Was mich dréangt, im Dialog mit euch zu allen zu sprechen, ist
die Gewissheit, dass der christliche Glaube immer jung bleibt, wenn er sich der Sendung 6ffnet, die Christus uns
Ubertragt. Durch die Mission wird der Glaube bestarkt (vgl. Redemptoris Missio, 2), schrieb der heilige Johannes
Paul Il., ein Papst, der den jungen Menschen mit groRer Liebe zugetan war.

Die Synode, die wir im kommenden Oktober, dem Monat der Mission, in Rom veranstalten werden, bietet uns
die Gelegenheit, im Lichte des Glaubens besser zu verstehen, was der Herr euch jungen Menschen und durch
euch den christlichen Gemeinschaften sagen will.

Das Leben ist eine Mission

Jeder Mann und jede Frau jst eine Mission, und das ist der Grund weshalb der Mensch auf Erden ist.
Angezogen und gesandt zu sein sind die beiden Bewegungen, die unser Herz besonders in jungen Jahren als
innere Krafte der Liebe empfindet, die Zukunft verheil’en und unser Leben antreiben. Niemand spirt das
Hereinbrechen und die Anziehung des Lebens so sehr wie die jungen Menschen. Die eigene Verantwortung fur
die Welt mit Freude zu leben ist eine gro3e Herausforderung. Ich kenne die Licht- und Schattenseiten der
Jugend gut, und wenn ich an meine Jugend und Familie denke, erinnere ich mich an die Intensitat der Hoffnung
auf eine bessere Zukunft. Die Tatsache, dass wir nicht aus eigenem Entschluss hier auf Erden sind, lasst uns
erahnen, dass es eine uns zuvorkommende Initiative gibt, die uns leben I&sst. Jeder von uns ist aufgerufen,
dartber nachzudenken: »Ich bin eine Mission auf dieser Erde, und ihretwegen bin ich auf dieser Welt«
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(Apostolisches Schreiben Evangelii gaudium, 273).

Wir verkiinden euch Jesus Christus

Indem die Kirche verkiindet, was sie umsonst erhalten hat (vgl. Mt 10,8; Apg 3,6), kann sie mit euch jungen
Menschen den Weg und die Wahrheit teilen, die zum Sinn des Lebens auf dieser Erde flhren. Jesus Christus,
der fir uns gestorben und auferstanden ist, bietet sich unserer Freiheit an und fordert sie heraus, diesen wahren
und vollen Sinn zu suchen, zu entdecken und zu verkiinden. Liebe Jugendliche, habt keine Angst vor Christus
und seiner Kirche! In ihnen befindet sich der Schatz, der das Leben mit Freude erfiillt. Ich sage euch aus
Erfahrung: Dank des Glaubens habe ich die Grundlage fiir meine Traume gefunden und die Kraft, sie zu
verwirklichen. Ich habe viel Leid, viel Armut gesehen, die die Gesichter so vieler Brider und Schwestern schwer
zeichnet. Doch fiir diejenigen, die in Gemeinschaft mit Jesus stehen, ist alles Ubel eine Herausforderung, immer
mehr zu lieben. Viele Manner und Frauen, viele junge Menschen haben aus Liebe zum Evangelium in
groBherziger Selbsthingabe ihren Bridern und Schwestern gedient, manchmal sogar bis hin zum Martyrium.
Vom Kreuz Jesu lernen wir die goéttliche Logik der Selbsthingabe (vgl. 7 Kor 1,17-25) als Verklndigung des
Evangeliums fir das Leben der Welt (vgl. Joh 3,16). Von der Liebe Christi entziindet zu sein, verzehrt den, der
brennt, und Iasst denjenigen wachsen, den man liebt; es erleuchtet und warmt ihn (vgl. 2 Kor 5,14). In der
Schule der Heiligen, die uns fir die weiten Horizonte Gottes 6ffnen, lade ich euch ein, euch in allen Situationen
zu fragen: »Was wirde Christus an meiner Stelle tun?«.

Den Glauben weitergeben bis an die Grenzen der Erde

Auch ihr Jugendlichen seid durch die Taufe lebendige Glieder der Kirche, und gemeinsam haben wir den
Auftrag, allen das Evangelium zu bringen. Ihr seid im Begriff, ins Leben aufzubrechen. Der Glaube, der uns
durch die Sakramente der Kirche Ubermittelt wurde, wachst in der Gnade und vereint uns mit dem Strom vieler
Generationen von Zeugen. Dabei wird die Weisheit derer, die Erfahrung haben, zum Zeugnis und zur
Ermutigung fir diejenigen, die sich der Zukunft 6ffnen. Und ihrerseits wird die Frische der Jugendlichen zum
Halt und zur Hoffnung flr diejenigen, die dem Ziel ihres Weges schon nahe sind. Im Zusammenleben der
verschiedenen Lebensalter baut die Sendung der Kirche Briicken zwischen den Generationen, auf denen der
Glaube an Gott und die Liebe zum N&chsten zu einer tiefen Einheit beitragen.

Diese Weitergabe des Glaubens, die der Kern der Sendung der Kirche ist, geschieht also durch ein ,,Ansteckt-
werden® seitens der Liebe, wo immer Freude und Begeisterung den neuentdeckten Sinn und die Flille des
Lebens zum Ausdruck bringen. Die Verbreitung des Glaubens durch Attraktivitat erfordert offene, von der Liebe
geweitete Herzen. Der Liebe kénnen keine Grenzen gesetzt werden: Stark wie der Tod ist die Liebe (vgl. HId
8,6). Und solche Weitung fiihrt zur Begegnung, zum Zeugnis, zur Verkiindigung; sie schafft Gemeinschaft in der
Liebe zu allen, die fern vom Glauben, diesem gleichgiiltig, manchmal ablehnend und feindlich gegeniberstehen.
Menschliche, kulturelle und religiése Milieus, denen das Evangelium Jesu und die sakramentale Gegenwart der
Kirche noch fremd sind, stellen die duRersten Peripherien dar, die ,Grenzen der Erde“, zu denen die
missionarischen Jiinger Jesu seit seiner Auferstehung gesandt sind, in der Gewissheit, dass sie ihren Herrn
immer bei sich haben (vgl. Mt 28,20; Apg 1,8). Das ist mit Missio ad gentes gemeint. Die trostloseste Peripherie
einer Menschheit, die Christus braucht, ist die Gleichglltigkeit gegenliiber dem Glauben oder gar der Hass
gegen die goéttliche Fiille des Lebens. Jede materielle und spirituelle Armut, jede Diskriminierung von Briidern
und Schwestern ist immer eine Folge der Ablehnung Gottes und seiner Liebe.

Die Grenzen der Erde, liebe Jugendliche, sind fiir euch heute sehr relativ und immer leicht ,begehbar®. Die
digitale Welt, die sozialen Netzwerke, die alles durchdringen und durchziehen, lassen Grenzen verschwimmen,
I6sen Rander und Distanzen auf und reduzieren die Unterschiede. Alles scheint in Reichweite zu sein, so nah
und unmittelbar. Aber ohne den umfassenden Einsatz unseres Lebens haben wir vielleicht unzahlige Kontakte,
aber wir werden nie in eine wahre Lebensgemeinschaft eintauchen. Die Sendung zu den Grenzen der Erde
verlangt die Selbsthingabe in der Berufung, die uns derjenige gegeben hat, der uns in diese Welt gestellt hat
(vgl. Lk 9,23-25). Ich wage zu sagen: Das Entscheidende fir einen jungen Menschen, der Christus nachfolgen
will, ist die Suche nach der eigenen Berufung und das Festhalten an ihr.

Die Liebe bezeugen
Ich danke allen kirchlichen Einrichtungen, die Euch eine persénliche Begegnung mit Christus ermdglichen, der
in seiner Kirche lebt: den Pfarreien, Vereinigungen, Bewegungen, Ordensgemeinschaften und den vielfaltigen
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missionarischen Diensten. Viele Jugendliche finden im missionarischen Ehrenamt einen Weg, den ,Geringsten”
zu dienen (vgl. Mt 25,40), wo sie die Menschenwirde férdern und die Freude an der Liebe und am Christsein
bezeugen. Diese kirchlichen Erfahrungen sorgen daflir, dass die Ausbildung eines jeden nicht nur eine
Vorbereitung auf den eigenen beruflichen Erfolg ist, sondern dass hier eine Gabe des Herrn entwickelt und
kultiviert wird, um anderen besser zu dienen. Diese lobenswerten Formen einer zeitlich beschrankten
missionarischen Tatigkeit sind ein fruchtbarer Anfang und kénnen euch in der Berufungsunterscheidung helfen,
euch fur die Ganzhingabe eurer selbst als Missionare zu entscheiden.

Aus jungen Herzen wurden die Papstlichen Missionswerke geboren, um die Verkindigung des Evangeliums an
alle Volker zu férdern und zum menschlichen und kulturellen Wachstum so vieler nach der Wahrheit diirstender
Volker beizutragen. Die Gebete und die materiellen Hilfen, die durch die Papstlichen Missionswerke grof3ziigig
geschenkt und verteilt werden, helfen dem Heiligen Stuhl dafiir zu sorgen, dass diejenigen, die fiir ihre eigenen
Bedurfnisse etwas empfangen, ihrerseits in ihrer Umgebung Zeugnis ablegen kénnen. Niemand ist so arm, dass
er nicht etwas geben kann von dem, was er hat, vor allem aber von dem, was er ist. Ich méchte meine
Ermahnung an die jungen Chilenen wiederholen: »Denke nie, du hattest nichts zu bieten oder du brduchtest
niemand. Viele Menschen brauchen dich, denk daran. Jeder von euch denke in seinem Herzen dartber nach:
Viele Menschen brauchen mich« (Begegnung mit den Jugendlichen, Nationalheiligtum Maipu, 17. Januar 2018).

Liebe Jugendliche, der kommende Missionsmonat Oktober, in dem die euch gewidmete Synode stattfindet, wird
eine weitere Gelegenheit sein, zu immer leidenschaftlicheren missionarischen Jingern Jesu und seiner
Sendung zu den Grenzen der Erde zu werden. Ich bitte Maria, die Koénigin der Apostel, den heiligen Franz Xaver
und die heilige Theresia vom Kinde Jesus sowie den seligen Paul Manna um ihre Fursprache und ihr Weggeleit
fir uns alle.

FRANCISCUS

[00782-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

Testo in lingua spagnola

Junto a los jévenes, llevemos el Evangelio a todos

Queridos jovenes, deseo reflexionar con vosotros sobre la mision que Jesus nos ha confiado. Dirigiéndome a
vosotros lo hago también a todos los cristianos que viven en la Iglesia la aventura de su existencia como hijos
de Dios. Lo que me impulsa a hablar a todos, dialogando con vosotros, es la certeza de que la fe cristiana
permanece siempre joven cuando se abre a la mision que Cristo nos confia. «La mision refuerza la fe», escribia
san Juan Pablo Il (Carta enc. Redemptoris missio, 2), un Papa que tanto amaba a los jévenes y que se dedico
mucho a ellos.

El Sinodo que celebraremos en Roma el proximo mes de octubre, mes misionero, nos ofrece la oportunidad de
comprender mejor, a la luz de la fe, lo que el Sefor Jesus os quiere decir a los jovenes y, a través de vosotros,
a las comunidades cristianas.

La vida es una mision

Cada hombre y mujer es una mision, y esta es la razon por la que se encuentra viviendo en la tierra. Ser
atraidos y ser enviados son los dos movimientos que nuestro corazén, sobre todo cuando es joven en edad,
siente como fuerzas interiores del amor que prometen un futuro e impulsan hacia adelante nuestra existencia.
Nadie mejor que los jévenes percibe como la vida sorprende y atrae. Vivir con alegria la propia responsabilidad
ante el mundo es un gran desafio. Conozco bien las luces y sombras del ser joven, y, si pienso en mi juventud y
en mi familia, recuerdo lo intensa que era la esperanza en un futuro mejor. El hecho de que estemos en este
mundo sin una previa decisién nuestra, nos hace intuir que hay una iniciativa que nos precede y nos llama a la
existencia. Cada uno de nosotros esta llamado a reflexionar sobre esta realidad: «Yo soy una mision en esta
tierra, y para eso estoy en este mundo» (Exhort. ap. Evangelii gaudium, 273).



Bollettino N. 0371 - 19.05.2018 10

Os anunciamos a Jesucristo

La Iglesia, anunciando lo que ha recibido gratuitamente (cf. Mt 10,8; Hch 3,6), comparte con vosotros, jévenes,
el camino y la verdad que conducen al sentido de la existencia en esta tierra. Jesucristo, muerto y resucitado
por nosotros, se ofrece a nuestra libertad y la mueve a buscar, descubrir y anunciar este sentido pleno y
verdadero. Queridos jovenes, no tengais miedo de Cristo y de su Iglesia. En ellos se encuentra el tesoro que
llena de alegria la vida. Os lo digo por experiencia: gracias a la fe he encontrado el fundamento de mis anhelos
y la fuerza para realizarlos. He visto mucho sufrimiento, mucha pobreza, desfigurar el rostro de tantos hermanos
y hermanas. Sin embargo, para quien esta con Jesus, el mal es un estimulo para amar cada vez mas. Por amor
al Evangelio, muchos hombres y mujeres, y muchos jovenes, se han entregado generosamente a si mismos, a
veces hasta el martirio, al servicio de los hermanos. De la cruz de Jesus aprendemos la légica divina del
ofrecimiento de nosotros mismos (cf. 1 Co 1,17-25), como anuncio del Evangelio para la vida del mundo (cf. Jn
3,16). Estar inflamados por el amor de Cristo consume a quien arde y hace crecer, ilumina y vivifica a quien se
ama (cf. 2 Co 5,14). Siguiendo el ejemplo de los santos, que nos descubren los amplios horizontes de Dios, os
invito a preguntaros en todo momento: «;Qué haria Cristo en mi lugar?».

Transmitir la fe hasta los confines de la tierra

También vosotros, jovenes, por el Bautismo sois miembros vivos de la Iglesia, y juntos tenemos la misién de
llevar a todos el Evangelio. Vosotros estais abriéndoos a la vida. Crecer en la gracia de la fe, que se nos
transmite en los sacramentos de la Iglesia, nos sumerge en una corriente de multitud de generaciones de
testigos, donde la sabiduria del que tiene experiencia se convierte en testimonio y aliento para quien se abre al
futuro. Y la novedad de los jovenes se convierte, a su vez, en apoyo y esperanza para quien esta cerca de la
meta de su camino. En la convivencia entre los hombres de distintas edades, la mision de la Iglesia construye
puentes inter-generacionales, en los cuales la fe en Dios y el amor al préjimo constituyen factores de unién
profunda.

Esta transmision de la fe, corazon de la mision de la Iglesia, se realiza por el “contagio” del amor, en el que la
alegria y el entusiasmo expresan el descubrimiento del sentido y la plenitud de la vida. La propagacion de la fe
por atraccion exige corazones abiertos, dilatados por el amor. No se puede poner limites al amor: fuerte como la
muerte es el amor (cf. Ct8,6). Y esa expansion crea el encuentro, el testimonio, el anuncio; produce la
participacion en la caridad con todos los que estan alejados de la fe y se muestran ante ella indiferentes, a
veces opuestos y contrarios. Ambientes humanos, culturales y religiosos todavia ajenos al Evangelio de Jesus y
a la presencia sacramental de la Iglesia representan las extremas periferias, “los confines de la tierra”, hacia
donde sus discipulos misioneros son enviados, desde la Pascua de Jesus, con la certeza de tener siempre con
ellos a su Sefor (cf. Mt 28,20; Hch 1,8). En esto consiste lo que llamamos missio ad gentes. La periferia mas
desolada de la humanidad necesitada de Cristo es la indiferencia hacia la fe o incluso el odio contra la plenitud
divina de la vida. Cualquier pobreza material y espiritual, cualquier discriminacién de hermanos y hermanas es
siempre consecuencia del rechazo a Dios y a su amor.

Los confines de la tierra, queridos jévenes, son para vosotros hoy muy relativos y siempre facilmente
“navegables”. El mundo digital, las redes sociales que nos invaden y traspasan, difuminan fronteras, borran
limites y distancias, reducen las diferencias. Parece todo al alcance de la mano, todo tan cercano e inmediato.
Sin embargo, sin el don comprometido de nuestras vidas, podremos tener miles de contactos pero no
estaremos nunca inmersos en una verdadera comunion de vida. La mision hasta los confines de la tierra exige
el don de si en la vocacion que nos ha dado quien nos ha puesto en esta tierra (cf. Lc 9,23-25). Me atreveria a
decir que, para un joven que quiere seguir a Cristo, lo esencial es la busqueda y la adhesion a la propia
vocacion.

Testimoniar el amor

Agradezco a todas las realidades eclesiales que os permiten encontrar personalmente a Cristo vivo en su
Iglesia: las parroquias, asociaciones, movimientos, las comunidades religiosas, las distintas expresiones de
servicio misionero. Muchos jovenes encuentran en el voluntariado misionero una forma para servir a los “mas
pequenos” (cf. Mt 25,40), promoviendo la dignidad humana y testimoniando la alegria de amar y de ser
cristianos. Estas experiencias eclesiales hacen que la formacién de cada uno no sea solo una preparacién para
el propio éxito profesional, sino el desarrollo y el cuidado de un don del Sefior para servir mejor a los demas.
Estas formas loables de servicio misionero temporal son un comienzo fecundo y, en el discernimiento
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vocacional, pueden ayudaros a decidir el don total de vosotros mismos como misioneros.

Las Obras Misionales Pontificias nacieron de corazones jovenes, con la finalidad de animar el anuncio del
Evangelio a todas las gentes, contribuyendo al crecimiento cultural y humano de tanta gente sedienta de
Verdad. La oracion y la ayuda material, que generosamente son dadas y distribuidas por las OMP, sirven a la
Santa Sede para procurar que quienes las reciben para su propia necesidad puedan, a su vez, ser capaces de
dar testimonio en su entorno. Nadie es tan pobre que no pueda dar lo que tiene, y antes incluso lo que es. Me
gusta repetir la exhortacion que dirigi a los jévenes chilenos: «Nunca pienses que no tienes nada que aportar o
que no le haces falta a nadie: Le haces falta a mucha gente y esto piénsalo. Cada uno de vosotros piénselo en
su corazoén: Yo le hago falta a mucha gente» (Encuentro con los jévenes, Santuario de Maipu, 17 de enero de
2018).

Queridos jovenes: el proximo octubre misionero, en el que se desarrollara el Sinodo que esta dedicado a
vosotros, sera una nueva oportunidad para hacernos discipulos misioneros, cada vez mas apasionados por
Jesus y su mision, hasta los confines de la tierra. A Maria, Reina de los Apostoles, a los santos Francisco Javier
y Teresa del Nifio Jesus, al beato Pablo Manna, les pido que intercedan por todos nosotros y nos acompafien
siempre.

FRANCISCUS

[00782-ES.01] [Texto original: Espafiol]

Testo in lingua portoghese

Juntamente com os jovens, levemos o Evangelho a todos

Queridos jovens, juntamente convosco desejo refletir sobre a missdo que Jesus nos confiou. Apesar de me
dirigir a vos, pretendo incluir todos os cristaos, que vivem na Igreja a aventura da sua existéncia como filhos de
Deus. O que me impele a falar a todos, dialogando convosco, é a certeza de que a fé cristd permanece sempre
jovem, quando se abre a missao que Cristo nos confia. «A missao revigora a fé» (Carta enc. Redemptoris
missio, 2): escrevia Sao Joao Paulo Il, um Papa que tanto amava os jovens e, a eles, muito se dedicou.

O Sinodo que celebraremos em Roma no proximo més de outubro, més missionario, da-nos oportunidade de
entender melhor, a luz da fé, aquilo que o Senhor Jesus vos quer dizer a vés, jovens, e, através de vos, as
comunidades cristas.

A vida é uma misséo

Todo o homem e mulher é uma missao, e esta é a razao pela qual se encontra a viver na terra. Ser atraidos e
ser enviados sao os dois movimentos que o0 nosso coragao, sobretudo quando é jovem em idade, sente como
forgas interiores do amor que prometem futuro e impelem a nossa existéncia para a frente. Ninguém, como os
jovens, sente quanto irrompe a vida e atrai. Viver com alegria a prépria responsabilidade pelo mundo € um
grande desafio. Conhego bem as luzes e as sombras de ser jovem e, se penso na minha juventude e na minha
familia, recordo a intensidade da esperanga por um futuro melhor. O facto de nos encontrarmos neste mundo
sem ser por nossa decisao faz-nos intuir que ha uma iniciativa que nos antecede e faz existir. Cada um de nés
€ chamado a refletir sobre esta realidade: «Eu sou uma miss&o nesta terra, e para isso estou neste mundo»
(Papa Francisco, Exort. ap. Evangelii gaudium, 273).

Anunciamo-vos Jesus Cristo

A Igreja, ao anunciar aquilo que gratuitamente recebeu (cf. Mt 10, 8; At 3, 6), pode partilhar convosco, queridos
jovens, o caminho e a verdade que conduzem ao sentido do viver nesta terra. Jesus Cristo, morto e
ressuscitado por nés, oferece-Se a nossa liberdade e desafia-a a procurar, descobrir € anunciar este sentido
verdadeiro e pleno. Queridos jovens, ndo tenhais medo de Cristo e da sua Igreja! Neles, esta o tesouro que
enche a vida de alegria. Digo-vos isto por experiéncia: gragas a fé, encontrei o fundamento dos meus sonhos e



Bollettino N. 0371 - 19.05.2018 12

a forca para os realizar. Vi muitos sofrimentos, muita pobreza desfigurar o rosto de tantos irméos e irmas. E
todavia, para quem esta com Jesus, o mal € um desafio a amar cada vez mais. Muitos homens e mulheres,
muitos jovens entregaram-se generosamente, as vezes até ao martirio, por amor do Evangelho ao servigo dos
irmaos. A partir da cruz de Jesus, aprendemos a logica divina da oferta de nés mesmos (cf. 1 Cor 1, 17-25)
como anuncio do Evangelho para a vida do mundo (cf. Jo 3, 16). Ser inflamados pelo amor de Cristo consome
quem arde e faz crescer, ilumina e aquece a quem se ama (cf. 2 Cor 5, 14). Na escola dos santos, que nos
abrem para os vastos horizontes de Deus, convido-vos a perguntar a vés mesmos em cada circunstancia: «Que
faria Cristo no meu lugar?»

Transmitir a fé até aos ultimos confins da terra

Pelo Batismo, também vdés, jovens, sois membros vivos da Igreja e, juntos, temos a missdo de levar o
Evangelho a todos. Estais a desabrochar para a vida. Crescer na graga da fé, que nos foi transmitida pelos
sacramentos da Igreja, integra-nos num fluxo de geragdes de testemunhas, onde a sabedoria daqueles que tém
experiéncia se torna testemunho e encorajamento para quem se abre ao futuro. E, por sua vez, a novidade dos
jovens torna-se apoio e esperancga para aqueles que estdo proximo da meta do seu caminho. Na convivéncia
das varias idades da vida, a missao da Igreja constréi pontes intergeracionais, nas quais a fé em Deus e o amor
ao proéximo constituem fatores de profunda uniao.

Por isso, esta transmissao da fé, coragdo da missao da Igreja, verifica-se através do «contagio» do amor, onde
a alegria e o entusiasmo expressam o sentido reencontrado e a plenitude da vida. A propagacao da fé por
atracao requer coragdes abertos, dilatados pelo amor. Ao amor, ndo se pode colocar limites: forte como a morte
€ o amor (cf. Ct 8, 6). E tal expansao gera o encontro, o testemunho, o anuncio; gera a partilha na caridade com
todos aqueles que, longe da fé, se mostram indiferentes e, as vezes, impugnadores e contrarios a mesma.
Ambientes humanos, culturais e religiosos ainda alheios ao Evangelho de Jesus e a presencga sacramental da
Igreja constituem as periferias extremas, os «Ultimos confins da terra», aos quais, desde a Pascoa de Jesus,
sdo enviados os seus discipulos missionarios, na certeza de terem sempre com eles o seu Senhor (cf. Mt 28,
20; At 1, 8). Nisto consiste o que designamos por missio ad gentes. A periferia mais desolada da humanidade
carente de Cristo € a indiferenca a fé ou mesmo o édio contra a plenitude divina da vida. Toda a pobreza
material e espiritual, toda a discriminagao de irmaos e irmas é sempre consequéncia da recusa de Deus e do
seu amor.

Hoje para vés, queridos jovens, os ultimos confins da terra sdo muito relativos e sempre facilmente
«navegaveis». O mundo digital, as redes sociais, que nos envolvem e entrecruzam, diluem fronteiras, cancelam
margens e distancias, reduzem as diferengas. Tudo parece estar ao alcance da mao: tudo tao préximo e
imediato... E todavia, sem o dom que inclua as nossas vidas, poderemos ter miriades de contactos, mas nunca
estaremos imersos numa verdadeira comunhao de vida. A missao até aos ultimos confins da terra requer o dom
de nos proprios na vocagao que nos foi dada por Aquele que nos colocou nesta terra (cf. Lc 9, 23-25). Atrevo-
me a dizer que, para um jovem que quer seguir Cristo, o essencial € a busca e a adesao a sua vocagao.

Testemunhar o amor

Agradeco a todas as realidades eclesiais que vos permitem encontrar, pessoalmente, Cristo vivo na sua Igreja:
as paroquias, as associagdes, os movimentos, as comunidades religiosas, as mais variadas expressoes de
servigo missionario. Muitos jovens encontram, no voluntariado missionario, uma forma para servir os «mais
pequenosy (cf. Mt 25, 40), promovendo a dignidade humana e testemunhando a alegria de amar e ser cristao.
Estas experiéncias eclesiais fazem com que a formacgéo de cada um nao seja apenas preparagao para o seu
bom-éxito profissional, mas desenvolva e cuide um dom do Senhor para melhor servir aos outros. Estas
louvaveis formas de servigo missionario temporaneo sdo um comego fecundo e, no discernimento vocacional,
podem ajudar-vos a decidir pelo dom total de vés mesmos como missionarios.

De coragdes jovens, nasceram as Pontificias Obras Missionarias, para apoiar o anuncio do Evangelho a todos
0s povos, contribuindo para o crescimento humano e cultural de muitas populagcdes sedentas de Verdade. As
oragdes e as ajudas materiais, que generosamente sdo dadas e distribuidas através das POMs, ajudam a
Santa Sé a garantir que, quantos recebem ajuda para as suas necessidades, possam, por sua vez, ser capazes
de dar testemunho no proprio ambiente. Ninguém é tao pobre que nao possa dar o que tem e, ainda antes, o
que é. Apraz-me repetir a exortagdo que dirigi aos jovens chilenos: «Nunca penses que nao tens nada para dar,
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ou que ndo precisas de ninguém. Muita gente precisa de ti. Pensa nisso! Cada um de vOs pense nisto no seu
coragao: muita gente precisa de mim» (Encontro com os jovens, Santiago — Santuario de Maipu, 17/1/2018).

Queridos jovens, o proximo més missionario de outubro, em que tera lugar o Sinodo a vos dedicado, sera mais
uma oportunidade para vos tornardes discipulos missionarios cada vez mais apaixonados por Jesus e pela sua
missao até aos ultimos confins da terra. A Maria, Rainha dos Apédstolos, ao Santos Francisco Xavier e Teresa
do Menino Jesus, ao Beato Paulo Manna, pe¢o que intercedam por todos nds e sempre nos acompanhem.

FRANCISCUS
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Testo in lingua polacca

Wraz z miodymi nie$Smy wszystkim Ewangelie

Drodzy mtodzi, pragne zastanowi¢ sie wraz z wami nad misja, ktérg powierzyt nam Jezus. Zwracajgc sie do
was, zamierzam zwroécic¢ sie do wszystkich chrzescijan, ktérzy przezywajg w Kosciele przygode swego zycia
jako dzieci Boze. Tym, co pobudza mnie, by nawigzujgc dialog z wami méwi¢ do wszystkich, jest pewnos¢, ze
wiara chrzescijanska pozostaje zawsze mtoda, jesli otwiera sie na misje, ktérg przekazuje nam Chrystus. ,Misje
odnawiajg Kosciot” (Enc. Redemptoris missio, 2), napisat sw. Jan Pawet Il, papiez, ktory tak bardzo kochat
mtodych i bardzo sie im poswiecit.

Okolicznos¢ Synodu, ktéry bedziemy obchodzi¢ w Rzymie w pazdzierniku, miesigcu misyjnym, daje nam
mozliwosc¢ lepszego zrozumienia w swietle wiary tego, co Pan Jezus chce powiedzie¢, wam, mtodym ludziom, a
przez was wspolnotom chrzescijanskim.

Zycie jest misjg

Kazdy mezczyzna i kazda kobieta jest misjg i to jest powodem, dla ktérego zyje na ziemi. By¢ pociggnietym i by¢
posytanym to dwa poruszenia, ktére nasze serce — szczegdlnie, gdy jest miode wiekiem — odczuwa jako
wewnetrzne sity mitosci, obiecujagce przyszitos¢ i popychajgce nasze istnienie naprzod. Nikt tak, jak mtodzi, nie
odczuwa, jak bardzo zycie wdziera sig i pocigga. Wielkim wyzwaniem jest przezywanie z radoscig swej
odpowiedzialnosci za swiat. Dobrze znam blaski i cienie bycia mtodym, a jesli mysle o mojej mtodosci i mojej
rodzinie, to przypominam sobie site nadziei na lepszg przysztos¢. Fakt, ze jesteSmy na tym Swiecie nie wskutek
naszej decyzji, pozwala nam domyslac sie, ze istnieje inicjatywa, ktéra nas uprzedza i sprawia, ze istniejemy.
Kazdy z nas jest powotany do refleksji nad tg rzeczywistoscia: ,Ja jestem misjg na tym Swiecie, i dlatego jestem
w tym Swiecie” (Adhort. ap. Evangelii gaudium, 273).

Glosimy wam Jezusa Chrystusa

Kosciét gtoszac to, co darmo otrzymat (por. Mt 10, 8; Dz 3, 6), moze dzieli¢ sie¢ z wami, mtodymi, drogq i prawda,
ktére prowadzg do sensu zycia na tej ziemi. Jezus Chrystus, ktéry dla nas umart i zmartwychwstat, oddaje sie
naszej wolnosci i pobudza jg do poszukiwania, odkrywania i gloszenia tego prawdziwego i petnego sensu.
Drodzy mtodzi, nie lekajcie sie Chrystusa i Jego Kosciota! W nich jest skarb, ktory napetnia zycie radoscia.
Mowie to wam z doswiadczenia: dzieki wierze znalaztem fundament moich marzen i site, by je zrealizowac.
Widziatem wiele cierpien, wiele ubdstwa oszpecajgcego twarze wielu braci i siéstr. A jednak dla tych, ktorzy sg z
Jezusem, zto jest wyzwaniem, aby kocha¢ coraz bardziej. Wielu mezczyzn i wiele kobiet, wielu ludzi mtodych w
imie Ewangelii wielkodusznie poswiecato sie, czasami az do meczenstwa, stuzbie swoim braciom. Z krzyza
Jezusa uczymy sie Bozej logiki ofiarowania siebie (por. 1 Kor 1,17-25) jako przestanie Ewangelii dla zycia Swiata
(por. J 3, 16). Bycie rozpalonymi mitoscig Chrystusa pochtania tych, ktorzy ptong i powoduje rozwoj, oswieca i
rozpala tych, ktorych kochamy (por. 2 Kor 5, 14). Za przykfadem $wietych, ktdrzy otwierajg nas na szerokie
perspektywy Boga, zachecam was do stawiania sobie w kazdych okolicznosciach pytania: ,Co Chrystus zrobitby
na moim miejscu?”

Przekazywac wiare az po krarice ziemi

Réwniez wy, ludzie miodzi, przez chrzest jestescie zywymi cztonkami Kosciota i wspdlnie mamy misje niesienia
Ewangelii wszystkim. Wchodzicie w zycie. Wzrastanie w tasce wiary przekazywanej nam przez sakramenty
Kosciota wigcza nas w nurt pokolen swiadkdéw, gdzie madros¢ tych, ktérzy maja doswiadczenie, staje sie
Swiadectwem i zachetg dla tych, ktorzy otwierajg sie na przysztosé. A nowos¢ mtodych staje sie z kolei
wsparciem i nadziejg dla oséb bedgcych blisko celu swej podrozy. Dzieki wspotistnieniu réznych grup
wiekowych, Kosciét w swojej misji buduje mosty miedzypokoleniowe, poprzez ktére wiara w Boga i mitosc
blizniego stajg sie czynnikami gtebokiej jednosci.

To przekazywanie wiary, bedace istotg misji Kosciota, odbywa sie zatem przez ,zarazanie” mitoscia, przez co
radosc¢ i entuzjazm wyrazajg nowo odnaleziony sens i petnie zycia. Upowszechnianie wiary przez przycigganie
wymaga serc otwartych, poszerzonych mitoscig. Mitosci nie mozna stawia¢ granic: jak Smier¢ potezna jest
mitos¢ (por. Pnp 8, 6). A taka otwarto$¢ rodzi spotkanie, Swiadectwo, gtoszenie; rodzi wzajemne dzielenie sie w
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mitosci z tymi wszystkimi, ktorzy sg dalecy od wiary, okazujg sie na nig obojetni, niekiedy niechetni i przeciwni
jej. Srodowiska ludzkie, kulturowe i religijne wciaz jeszcze nieznajgce Ewangelii Jezusa i sakramentalnej
obecnosci Kosciota, stanowig najbardziej odlegte ,krance ziemi”, do ktérych, od czasu Paschy Jezusa postani sg
Jego uczniowie i misjonarze, z pewnoscia, ze zawsze jest z nimi ich Pan (por. Mt 22, 20; Dz 1, 8). Na tym
polega to, co nazywamy missio ad gentes. Najbardziej przygnebiajgcymi peryferiami cztowieczenstwa
potrzebujgcego Chrystusa jest obojetno$¢ wobec wiary, czy wrecz nienawis¢ wobec boskiej petni zycia. Kazde
ubostwo materialne i duchowe, wszelka dyskryminacja braci i siostr jest zawsze konsekwencjg odrzucenia Boga
i Jego mitosci.

Najodleglejsze krance ziemi sg dla was dzisiaj, drodzy miodzi bardzo aktualne i zawsze tatwe do ,nawigac;ji”.
Swiat cyfrowy, sieci spoteczno$ciowe, ktére nas przenikajg i osaczaja, zacierajg granice, niwelujg skrajnosci i
odlegtosci, zmniejszaja roznice. Wszystko wydaje sie w zasiegu reki, wszystko tak bliskie i bezposrednie. A
jednak bez daru, jakim jest zaangazowanie naszego zycia, mozemy mie¢ mnostwo kontaktéw, ale nigdy nie
bedziemy zanurzeni w prawdziwej komunii zycia. Misja az po najdalsze krance ziemi wymaga daru z siebie
samego, w powotaniu danym nam przez Tego, ktéry nas umiescit na tej ziemi (por. £k 9, 23-25). Smiatbym
powiedzie¢, ze dla cztowieka mtodego, ktory chce podgzaé za Chrystusem, niezbedne jest poszukiwanie i
akceptacja wtasnego powotania.

Swiadczy¢é o mitosci

Dziekuje wszystkim strukturom koscielnym, ktére pozwalajg wam osobiscie spotka¢ Chrystusa zyjacego w
swoim Kosciele: parafiom, stowarzyszeniom, ruchom, wspdlnotom zakonnym, ré6znym przejawom postugi
misyjnej. Wielu mtodych znalazto w wolontariacie misyjnym forme stuzenia ,maluczkim” (por. Mt 25, 40),
promujac ludzkg godnosc i Swiadczac o radosci kochania i bycia chrzescijanami. Te doswiadczenia koscielne
sprawiajg, ze formacja kazdego jest nie tylko przygotowaniem do wtasnego sukcesu zawodowego, ale rozwija i
otacza troskg Bozy dar, zeby lepiej stuzy¢ innym. Te zastugujace na pochwate formy czasowej postugi misyjnej
sg owocnym poczatkiem i, przy rozeznawaniu powotania, mogg wam pomoc w podjeciu decyzji o catkowitym
darze samych siebie jako misjonarze.

Z mtodych serc zrodzity sie Papieskie Dzieta Misyjne, by wspiera¢ gtoszenie Ewangelii wszystkim narodom,
przyczyniajgc sie do rozwoju ludzkiego i kulturowego wielu ludzi spragnionych Prawdy. Modlitwy i pomoc
materialna, ktére sg hojnie ofiarowywane i przekazywane za posrednictwem Papieskich Dziet Misyjnych,
pomagajg Stolicy Apostolskiej w zapewnieniu, aby ci, ktoérzy otrzymujg dla zaspokojenia wiasnych potrzeb, mogli
z kolei swiadczy¢ w swoim srodowisku. Nikt nie jest tak biedny, by nie mégt dac tego, co ma, ale wczesniej
jeszcze tego, kim jest. Chciatbym powtdérzy¢ zachete, jakag skierowatem do miodych Chilijczykow: ,Nigdy nie
mysl, ze nie masz nic do dania lub ze nikogo nie potrzebujesz. Wielu ludzi ciebie potrzebuje, pomysl o tym.
Niech kazdy z was pomysli w swym sercu: wielu ludzi mnie potrzebuje” (Spotkanie z mtodymi, Sanktuarium
Maipu, 17 stycznia 2018).

Drodzy mtodzi, tegoroczny pazdziernik — miesigc misyjny, podczas ktérego odbedzie sie poswiecony wam
Synod - bedzie kolejng okazjg, aby sta¢ sie uczniami-misjonarzami, coraz bardziej rozmitowanymi w Jezusie i
Jego misji, az po najdalsze krance ziemi. Maryje Krolowg Apostotow, swietych Franciszka Ksawerego i Terese
od Dziecigtka Jezus, btogostawionego Pawta Manne, prosze o wstawiennictwo dla nas wszystkich oraz by nam
zawsze towarzyszyli.

FRANCISCUS
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